
Ordinanza auto motore acceso  prot. N°  164803/2001

I L  S I NDACO

Richiamati :
o I  decreti del Pres idente del Cons iglio dei Minis tr i  del 28.03.1983 e del Pres idente della

Repubblica del 24.05.1988 n° 203 in mer ito ai valor i  l imite e ai valor i  guida per  gli
inquinanti dell’ar ia in ambiente es terno e i  relativi  metodi di campionamento, analis i  e
valutazione;

o I  decreti del Minis tero dell’Ambiente del 25.05.1991 relativi  ai cr iter i  per  i l  control lo
dell’inquinamento atmos fer ico e al la realizzazione dei piani di r isanamento della qualità
dell’ar ia;

o I l  decreto del Pres idente della Repubblica del 10.01.1992 recante l’atto di indir izzo e
coordinamento in mater ia di inquinamento urbano;

o I l  decreto del Minis tero dell’Ambiente del 25.11.1994 che aggiorna i l ivell i di attenz ione
e di allarme per  gl i  inquinanti atmos fer ici nelle aree urbane e s tabil isce gli  obiettivi  di
qualità dell’ar ia per  la fraz ione delle par ticelle sospes e  PM10, per  i l  benzene e per  gl i
idrocarbur i pol iciclici  aromatici;

o La direttiva del Minis tero dei Lavor i Pubblici del 07.07.1998 concernente i l  control lo dei
gas  di scar ico dei veicol i  (boll ino blu) ai sens i del l'ar t 7,comma 1, lettera b) del nuovo
codice della s trada;

Vis ti

o I l  decreto del Minis tero dell’Ambiente, di concerto con i l  Minis tero della S anità del
21.04.1999 n°  163 emanato ai sens i dell’ar t. 3, comma 1 della legge del 04.11.1997 n°
413, che reca norme per  l’individuazione dei cr iter i  ambientali  e sanitar i  in base ai quali
i  s indaci adottano le misure di l imitazione della circolazione e in par ticolare l’ar t
1,comma 2 che s tabil isce che  “i  comuni individuati all’allegato I I I  del decreto del
25.11.1994, ovvero i  comuni con popolaz ione infer ior i  a 150.00 abitanti per  i  quali  la
s ituazione meteoclimatica e l’entità delle emis s ioni facciano prevedere poss ibil i
superamenti dei l ivell i  di attenzione o degli  obiettivi  di qualità individuati dal citato
decreto, nonché gl i  altr i  comuni individuati dalle regioni nei piani di r isanamento di cui
all’ar t 4 del decreto del Pres idente della Repubblica del 24.05.1988 n° 203, o da loro
s tralci o ubicati nelle zone a r ischio di episodi acuti di inquinamento, individuate dalle
s tes se regioni ai sens i dell’ar t. 9 del decreto del 20.05.1991 e del decreto del Pres idente
della Repubblica del 10.01.1992 sono tenuti ad applicare le misure di l imitazione della
circolazione di cui all’ar t 7, comma 1, lettere a) e b) del decreto legis lativo del
30.04.1992 n°  285;

o La circolare del  Minis tero dell’ Ambiente del 30.06.1999 n° 2708/99/S I AR in attuazione
del decreto del Minis tero dell’Ambiente, di concer to con il  Minis tero della S anità, del
21.04.1999 n°  163;

o La nota della Regione Emilia Romagna del 08.07.1994 con la quale sono s tati  forniti
chiar imenti in ordine all’applicazione delle dispos iz ioni di cui al decreto del Minis tero
dell’Ambiente del 15.04.1994 recante norme  tecniche in mater ia di l ivell i e di s tati  di
attenz ione e di allarme per  gl i  inquinanti atmos fer ici nelle aree urbane, precisando che
tali  norme tecniche sono immediatamente e direttamente applicabil i  per  le zone
particolarmente espos te al r ischio di inquinamento atmos fer ico individuate con delibera
della Giunta Regionale n°  5925/92 ai sens i del decreto del 20.05.1991, ovvero per  i l
ter r itor io dei comuni di Bologna, Modena, e Reggio Emilia;

Vis to inoltre



o I l  decreto del Minis tero dell ’ Ambiente del 15.04.1994 che s tabil isce i  cr iter i  di
individuazione degli  s tati  di attenzione e di allarme in base ai quali  adottare
provvedimenti per  prevenire episodi acuti di inquinamento atmos fer ico e per  cons entire
il  r ientro nei l imiti  nel caso in cui i  l ivell i  di attenzione e di allarme s iano s tate superati;

o Che tale decreto fa obbligo all ’autor ità competente di individuare le misure da adottare
in seguito al raggiungimento dei l ivell i  di attenzione e di allarme

Dato atto:

o Che a l ivello di misure di prevenzione sono già operative, nei confronti delle emis s ioni
del traffico veicolare, le dispos iz ioni di cui all ’ Ordinanza S indacale prot. 8570/98,
relative al control lo obbligator io dei gas  di scar ico degli  autoveicoli  e che nei confronti
delle emis s ioni der ivanti  dagli  impianti di r iscaldamento, s ono operative le dispos iz ioni
di cui all ’Ordinanza S indacale  prot 35820/93

o Che l ’Ordinanza S indacale prot  140218 AM 7854/00 del 25.10.2000 definisce le misure
da adottare in caso di raggiungimento degli  s tati  di attenzione e di allarme degli
inquinanti atmos fer ici  nonché i provvedimenti preventivi  di l imitazione s trutturale
della circolazione  che sono s tati  attuati  nel per iodo 26.10.2000 –  29.03.2001 e,
inoltre, s tabil isce i l  divieto  di mantenere acces o i l  motore quando i l  veicolo non s ia in
marcia, fatte salve le circos tanze s trettamente dipendenti dalla dinamica della
circolazione;

Vis ti  altres ì:

o I l  rapporto annuale sulla qualità dell ’ar ia del Comune di Modena relativo al l ’anno 2000
redatto ai sens i del comma 1,punto b) dell ’ar t. 2 del D.M. 163/99;

o Gli ar tt. 136 bis , ter , quar ter  e quinques  del vigente Regolamento Comunale d’I giene;
o I l  D.Lgs . n° 267 del 18.8.2000;
o Le Legge del 24.11.1981 n° 689;

Cons iderata:
la neces s ità di adottare provvedimenti programmati di l imitazione della circolazione al fine
della r iduzione delle emis s ioni;

OR DI NA E  R E NDE  NOT O
1.  relativamente alle misure programmate di res tr iz ione della circolazione, ai fini  della

r iduzione delle emis s ioni, di cui al D.M. 163/99, entrano in vigore, a par tire dal 06.12.2001
e fino al 28.03.2002, le s eguenti dispos iz ioni:

a)  nella giornata di giovedì dalle ore 8.00 al le ore 19.00 è vietata la circolaz ione ai veicoli
(autoveicoli , motoveicoli  e ciclomotor i) nella zona individuata al success ivo punto 3, fatte
salve le deroghe di cui al succes s ivo punto 4;

b)   le dispos iz ioni di l imitaz ione alla circolazione di cui al precedente punto a) non s i  applicano
nella giornata di giovedì 20.12.2001

r elat ivament e ai  pr ovvediment i  di  r es t r iz ione della cir colaz ione e del le emis s ioni
degl i  impiant i  t er mici da adot t ar e a s eguit o del l ’avvenut o s uper ament o dei l ivel l i  di
at t enz ione e di al lar me degl i  inquinant i ,  ent r ano in  vigor e, con ef f et t o immediat o, le
s eguent i  dis pos iz ion i :

a)gli  s tati  di attenzione e di allarme vengono decretati  in caso di superamento dei r ispettivi
l ivell i  ver ificati a conclus ione di un ciclo giornaliero di monitoraggio secondo le modalità di cui
alla sotto r ipor tata tabella.
S i provvede a decretare lo s tato di allarme anche nel cas o in cui lo s tato di attenz ione perdur i
per  almeno tre giorni cons ecutivi e le condizioni meteorologiche s iano s favorevoli  alla
dispers ione degli  inquinanti.



I n cas o di indisponibil ità contemporanea di dati per  ciascun inquinante da più di  un terzo del
totale delle s taz ioni ins tallate componenti la rete, sarà valutata la poss ibi l ità  della
dichiarazione  del lo s tato di attenz ione o di allarme  in base  al la rappresentatività delle
s taz ioni in funzione, in relazione ai par ticolar i  l ivell i  di inquinamento  regis trati   e al le general i
condizioni meteorologiche.
I l  ciclo giornaliero di monitoraggio res ta fis sato dalle ore 8.00 al le ore 8.00 del giorno
success ivo.

CONCE NT R AZ I ONI  L I MI T E  DE GL I  I NQU I NANT I  AE R OD I S P E R S I  P E R  L A
DE T E R MI NAZ I ONE  DE GL I  S T AT I  D I  AT T E NZ I ONE  E  D I  AL L AR ME

PARAMET RO LI VELLO DI
AT T ENZ I ONE

LI VELLO DI
ALLARME

N. E T I POLOGI A
S T AZ I ONI

S O2 ug/mc
(media giornaliera)

          125            250 50%  delle s taz ioni di
tipo A, B  e C

Polver i  totali  ug/mc
(media giornaliera)

          150            300 50%  delle s taz ioni di
tipo A,B e C

NO2 ug/mc
(media orar ia)

          200            400 50%  delle s taz ioni di
tipo A e B

CO mg/mc
(media orar ia)

          15            30 50%  delle s taz ioni di
tipo A e C

O3 ug/mc
(media orar ia)

          180            360 Una quals ias i s taz ione
di tipo A o D

b)i provvedimenti di decretaz ione degli  s tati  di attenzione e di allarme, cos tituiti  da ordinanza
   s indacale da adottar s i  di volta in volta, entreranno in vigore alle ore 14.00 del giorno
   success ivo a quello nel quale s i  è r i levato i l  superamento, salvo che le previs ioni
   meteorologiche non attes tino i l  ver ificars i  di var iazioni climatiche in grado di as s icurare la
   spontanea  dispers ione degli  inquinanti atmos fer ici, con cons eguente recupero di condizioni
   di normalità.
   Una volta dispos ti , gli  s tati  di attenz ione e/o di allarme res tano in vigore finchè le
concentraz ioni di inquinanti r i levate durante un ciclo giornaliero non r isultino infer ior i  ai l ivell i
di attenzione e/o di allarme ovvero qualora le previs ioni meteorologiche  attes tino i l  ver ificars i
di var iazioni climatiche in grado di as s icurare la r iduzione della concentraz ione  degli  inquinanti
nell ’ar ia.
Gli  s tati  di attenzione e/o allarme e con es s i  i  provvedimenti  l imitativi delle emis s ioni già
attivati potranno es sere mantenuti in vigore anche nel cas o in cui, in occas ione di un
success ivo ciclo di monitoraggio s i  r iscontr ino episodi quali , ad es empio, i l  superamento dei
l ivell i  per  una sola s taz ione, qualora le previs ioni per  le 24 ore succes s ive attes tino i l
permanere di condizioni meteorologiche avver se.
c)  al ver ificars i  degli  s tati  di attenzione e/o di allarme, l ’As ses s ore delegato al l ’Ambiente è

incar icato dell ’esecuzione dei provvedimenti di seguito r ipor tati:

I .  nel caso che lo s tato di attenz ione der ivi dal superamento del l ivello fis sato per  l ’os s ido
di carbonio, sarà vietata la circolazione  ai veicol i  (autovetture, motoveicoli  e
ciclomotor i), all ’interno dell ’area di cui al success ivo punto 3, nel la fascia orar ia 8.00-
19.00, fatte salve le deroghe di cui al succes s ivo punto 4

I I .  nel caso che lo s tato di attenz ione der ivi dal superamento del l ivello fis sato per  i l
bios s ido di azoto, oltre al le l imitazioni alla circolazione veicolare di cui al comma
precedente, s i  darà corso, nel per iodo di es erciz io, alla r iduzione di due ore del
funzionamento giornaliero degli  impianti di r iscaldamento su tutto i l  ter r itor io comunale;

I I I .  nel caso che lo s tato di allarme der ivi dal perdurare del superamento del l ivello di
attenz ione per  più di 3 giorni o dal superamento del l ivello di allarme per  l ’os s ido di
carbonio, le l imitazioni alla circolazione veicolare r iguarderanno anche gl i  autoveicoli  di
cui al success ivo punto 4, lettere b) e c);

I V.  nel caso che lo s tato di allarme der ivi dal perdurare del superamento del l ivello di
attenz ione per  più di 3 giorni o dal superamento del l ivello di allarme per  i l  bios s ido di
azoto oltre al le l imitazioni alla circolazione veicolare di cui al comma precedente, s i  darà



cors o  al la ulter iore r iduz ione delle ore di funz ionamento giornaliero consentito per  gl i
impianti di r iscaldamento ed al la l imitazione delle emis s ioni degli  impianti termici delle
attività produttive su tutto i l  ter r itor io comunale.

d)  qualora la concentraz ione dell ’ozono, inquinante fotochimico per  i l  cui contenimento non
r isultano efficaci interventi contingenti e l imitati  nello spazio e nel tempo, dovess e r isultare
super iore al l ivello di attenzione e/o di allarme s i  darà cors o al la sola informazione alla
cittadinanza dei r ischi conseguenti.

3) l ’area nel la quale è dispos ta la l imitazione della circolazione è individuata nella planimetr ia
cos tituente l ’allegato n° 1 alla pres ente ordinanza ed è delimitata come segue:  T angenziale
Neruda-  via Giardini-  via Panni –  via S alvo D’Acquis to-  via Pallanza –  via Pavia –  via Vaciglio –
via Montanar i –  via Campi –  via Emilia Es t –  via S aliceto Panaro –  via Minutara –  via Divis ione
Acqui –  viale dello S por t –  via Divis ione Acqui –  T angenziale Pas ternak –  via S .  Cater ina –  via
Malavolti  –  via Mar  Adr iatico –  via Nonantolana –  via Fanti –  via Pico della Mirandola –  via
Razzaboni –  via Padre Candido –  via I V Novembre –  viale Cialdini –  via Z ucchi –  viale I talia.

Nella suddetta planimetr ia sono, inoltre, individuati  i  parcheggi scambiator i , che s i  r ipor tano di
seguito, nei quali   sarà poss ibile lasciare gli  autoveicoli  per  usufruire dei mezz i di traspor to
pubblico:  polo scolas tico Leonardo, pol ispor tiva Coras sor i , Motor izzazione Civile, Direz ionale
Manfredini, is tituti  Guar ini, S elmi, cinema Raffaello, Pol ispor tiva S aliceta S . Giuliano, Parco
Amendola S ud su via Panni, Parco della Repubblica su via S alvo D’Acquis to, centro
commerciale “La Rotonda”, centro commerciale “Le T or r i”, polispor tiva Modena Es t, centro
commerciale “I  Por tali”, e Palazzo dello S por t, piscina Pergoles i, pol ispor tiva Vil la D’Oro, centro
commerciale “T or renova”, mercato or tofrutticolo via del Mercato, sede MET A s .p.a. in via
Razzaboni e New Holland, Cimitero S . Cataldo, Parcheggio  OB I , Pol ispor tiva G.Pini,
Pol ispor tiva Cognento, Pol ispor tiva Baggiovara.

   4. Le Limitazioni alla circolazione di cui alla pres ente ordinanza non r iguardano:

a)  veicoli  (autoveicoli , motoveicoli  e ciclomotor i) a emis s ione nulla (veicoli  elettr ici);
b)  veicoli  a GPL e a metano;
c)  -autoveicoli  muniti  di dispos itivo di abbattimento delle emis s ioni di scar ico (marmitta
       catalitica, retrofit) e autoveicoli  “ecodies el”;
     -motoveicoli  e ciclomotor i con motore a due tempi muniti  di dispos itivo di abbattimento
      del le emis s ioni di scar ico (marmitta catalitica);
d)  autoveicoli  (anche non muniti  di dispos itivo di abbattimento delle emis s ioni di scar ico) con

almeno tre pers one a bordo;
e)  ciclomotor i e motoveicoli , compres i tr icicli  e quadr icicli,  con motore a quattro tempi;
f)  autoveicoli  guidati da soggetti  por tator i  di handicap con patente b speciale (exF) e gli

autoveicoli  guidati da soggetti  aventi difficoltà a deambulare comprovata da cer tificato
medico;

g)  autoveicoli  al serviz io di pers one invalide muniti  del contras s egno di cui al D.P.R.
24.07.1996 n°  503;

h)  autoveicoli  adibiti  al traspor to pubblico (autobus), compres i i  tax i e traspor to collettivo
convenzionato di s tudenti;

i)  veicoli  adibiti  a serviz io di S tato, a compiti  di s icurezza pubblica e di ordine pubblico, di
soccors o e di enti di serviz io di control lo ambientale e igienico sanitar io;

j )  veicoli  intes tati a enti, aziende e ditte pr ivate che devono effettuare interventi di
manutenzione in s ituazioni di emergenza o interventi di manutenzione ordinar ia a serviz i  di
rete;

k)  veicoli  (autovetture, motoveicoli  e ciclomotor i) di medici e veter inar i in vis ita urgente
muniti  di appos ito contras s egno r i lasciato dall ’ordine profes s ionale;

l)  veicoli  (autovetture, motoveicoli  e ciclomotor i) di personale in pronta disponibil ità con
attes taz ione r i lasciata dal datore di lavoro;

m)  autoveicoli  per  i l  traspor to di per sone per  vis ite mediche, trattamenti sanitar i  e r iabil i tativi
programmati e/o continuativi attes tati da cer tificato medico o prenotazione;



n)  autoveicoli  per  i l  traspor to di per sone ospitate pres so centr i  delle s trutture protette e
res idenze sanitar ie as s is tenz iali  muniti  di cer tificazione r i lasciata dalle s truttura;

o)  veicoli  (autovetture, motoveicoli  e ciclomotor i) di as s is tenti domicil iar i  che pres tino s erviz io
pres s o s trutture e/o organizzazioni pubbliche o pr ivate con attes taz ione nominativa
r ilasciata dalla s truttura;

p)  autoveicoli  dei cor tei funebr i;
q)  autoveicoli  dei cor tei nuziali ;
r )  veicoli  di ditte che traspor tano in conto terz i  o in propr io, merci alimentar i (es .:  al imenti

freschi, latte, pane, pesce, carne, verdure, frutta), merci deper ibil i  in genere e prodotti
farmaceutici;

s )  veicoli  degli  ambulanti di r i torno dai mercati pres enti all ’intero ter r itor io comunale e degli
edicolanti;

t)  veicoli  (autoveicoli , motoveicoli  e ciclomotor i) di lavorator i  in turno (ciclo continuo o doppio
turno) res identi o con sede di lavoro nel la zona interes sata dal provvedimento, muniti  di
attes taz ione annuale nominativa, r i lasciata dal datore di lavoro, indicante la turnazione
lavorativa, l imitatamente ai percors i  casa- lavoro;

u)  veicoli  (autoveicoli , motoveicoli , ciclomotor i) diretti  o provenienti dagli  alberghi cittadini
muniti  di prenotazione o r icevuta dell ’albergo;

v)  veicoli  diretti  alla revis ione muniti  di prenotazione;
w)  veicoli  adibiti   alla raccolta dei r i fiuti  urbani e allo spazzamento delle s trade.

Al fine di consentire lo svolgimento dell ’attività  di vigilanza è fatto obbligo di espor re i
documenti (contras s egno, cer tificazione, attes taz ione, ecc..) indicati al presente punto 4, in
maniera ben vis ibile nella par te anter iore del veicolo.

Le es enzioni dalle l imitazioni alla circolazione non s i  applicano ai veicoli  che non abbiano
ottemperato al le pres cr iz ioni previs te dall ’Ordinanza S indacale prot. 8570/98 del 21.12.1998
relativa all ’esecuzione dei control l i  obbligator i  dei gas  di scar ico.

Le l imitazioni al funzionamento degli  impianti di r iscaldamento non r iguardano gli  impianti ad
emis s ione nulla e le attività scolas tiche, as s is tenz iali  e di diagnos i e cura.

5 . r elat ivament e al diviet o di mant ener e acces o i l  mot or e dei  veicol i  quando i  veicol i
s t es s i  non s ono in mar cia, ent r ano in vigor e, con ef f et t o immediat o, le s eguent i
dis pos iz ion i:

nel ter r itor io comunale è vietato a tutti  i  conducenti di veicoli  a motore di mantenere acces o i l
motore quando i l  veicolo non s ia in marcia, fatte salve le circos tanze s trettamente dipendenti
dalla dinamica della circolazione.
Detta dispos iz ione non s i  applica durante le fas i di r iparaz ione dei veicoli , l imitatamente agli
spazi dell ’officina meccanica, purché non cos tituiscano s ituazioni antigieniche per  i l  vicinato.

6. Le sanz ioni  amminis trative pecuniar ie previs te dalla pres ente ordinanza sono applicate
secondo i pr incipi fis sati  in via generale dalla Legge n° 689 del 24.11.1981.
i l  ver samento delle somme s ottoindicate deve avvenire entro 60 giorni dalla contes taz ione  o
notificazione degli  es tremi del la violazione.
Qualora i l  ver samento s ia effettuato oltre i l  termine suddetto, la sanz ione amminis trativa sarà
maggiorata del 20%  in sede di adozione  del l ’Ordinanza –  ingiunzione di pagamento.
Oltre a quanto previs to dalla presente ordinanza in tema di sanzioni amminis trative pecuniar ie,
nel caso di modifiche apportate ai documenti indicati al precedente punto 4 l ’agente
accertatore procede al seques tro del documento redigendo appos ito verbale al fine di
cons entire la redazione dei cons eguenti atti  di poliz ia giudiz iar ia.

S anzioni pecuniar ie:



- la mancata espos iz ione di uno dei documenti indicati al punto 4 della presente ordinanza è
soggetta alla sanz ione amminis trativa pecuniar ia da £ 25.000 (par i a • 12.91 ) a £ 150.000
(par i a •77.47);

- l ’inos servanza del divieto di circolazione di cui al punto 1, lett. A) e al punto 2, lett. C),
capovers i  I ,  I I ,  I I I ,  e I V della pres ente ordinanza è s oggetta al la sanzione amminis trativa
pecuniar ia di £ 121.200 (par i a • 62.59) ai sens i del l ’ar t.7 del Codice della S trada;

- l ’inos servanza della r iduzione delle ore di funzionamento degli  impianti di r iscaldamento di
cui al punto 2, lett. C) capovers i  I I  e I V è soggetta al la sanzione amminis trativa pecuniar ia
da £ 50.000 (par i a • 25.82) a £ 300.000 (par i a • 154.94);

- l ’inos servanza di quanto dispos to al punto 5 della presente ordinanza è soggetta al la
sanzione amminis trativa pecuniar ia da £ 50.000 (par i a • 25.00) a 300.000 (par i a •
154.00)

- l ’uso di fotocopie o l ’uso impropr io (veicolo condotto da per sona es tranea r ispetto a quella
indicata sul documento, circolaz ione al di fuor i  dei contenuti del documento) di uno dei
documenti indicati al punto 4 della presente ordinanza è s oggetto alla sanz ione
amminis trativa pecuniar ia da £ 75.000 (par i a • 38.73) a £ 450.000 (par i a •232.41)

E’ abrogata l ’Ordinanza S indacale prot.  140218 AM 7854/00 del 25.10.2000 nonché tutti  i
provvedimenti in contras to con la presente ordinanza.

All ’esecuzione della presente Ordinanza sono tenuti gli  organi di Poliz ia S tradale di cui all ’ar t.
12 del Codice della S trada.


